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Ora sono gli uomini a spendere di più in chirurgia estetica (e sono
sempre più giovani)
Negli ultimi due anni circa 670.000 ragazzi e ragazze sono passati da un chirurgo estetico prima dei 25 anni. Boom tra gli uomini: "Sono sensibilizzati dalle madri", spiega a

Today.it la dottoressa Cristina Sartorio
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a chirurgia estetica è appannaggio esclusivo delle donne? Tutt'altro: secondo l'indagine che Facile.it ha commissionato agli istituti di

ricerca mUp Research e Bilendi, nell'ultimo biennio gli uomini hanno speso in interventi di chirurgia o medicina estetica mediamente il 28

per cento in più delle donne. Realizzata su un campione rappresentativo della popolazione nazionale, l'indagine evidenzia che sono circa 7,3

milioni gli italiani che, nell'ultimo biennio, hanno ammesso di essersi sottoposti ad almeno un intervento di chirurgia o medicina estetica (17,6

per cento degli intervistati).
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Un dato interessante è che sono soprattutto i giovani a ricorrere a questo tipo di intervento; dopo gli under 25, la fascia che fa maggior ricorso

alla chirurgia o medicina estetica è quella della fascia di età 25-34 anni (25 per cento). Pertanto, conti alla mano, negli ultimi due anni risultano

circa 670.000 i giovani che, prima dei 25 anni, sono passati da un chirurgo estetico (addirittura 1,5 milioni se ampliamo agli under 30). Numeri

importanti, come quello dei 376.000 italiani che, nell'ambito dei cosiddetti "viaggi della bellezza", hanno scelto di andare all’estero per

sottoporsi ad un intervento.

"L'indagine rappresenta uno spaccato veritiero dell'andamento del mercato", spiega a Today.it la dottoressa Cristina Sartorio, referente per il

Piemonte della Sies - Società italiana di chirurgia e medicina estetica - e docente della Scuola di medicina estetica Agorà di Milano. "Da parte

mia - prosegue - respingo sia ogni eccesso sia la richiesta di somigliare a qualcuno. In generale, le richieste bizzarre sono quelle dov'è si

pretende il miracolo nel breve e a costo minimo". E ancora: "Non approvo la scelta di recarsi all'estero per eseguire interventi di chirurgia

perché, in caso di complicanze o eventi avversi, è impossibile avere un intervento tempestivo del medico esecutore".

Interventi estetici più richiesti

Per quanto riguarda gli interventi estetici maggiormente richiesti, tanto nel campione maschile quanto in quello femminile le prime posizioni si

equivalgono: fra gli uomini primeggiano l'odontoiatria estetica (6,1 per cento), l'epilazione laser definitiva (3,6 per cento), il filler all'acido

ialuronico (2,1 per cento) e la rinoplastica (2 per cento). Tra le donne, invece, si attesta sul gradino più alto l'epilazione laser definitiva (7,2 per

cento). Seguono il filler all'acido ialuronico (4,1 per cento), l'odontoiatria estetica e le iniezioni di botulino (rispettivamente al 4 per cento e

all'1,8 per cento).

Non mancano, poi, le specificità: tra gli uomini, ad esempio, circa 275.000 hanno fatto il trapianto di capelli, mentre tra le donne in 202.000 si

sono sottoposte ad un intervento di mastoplastica additiva. Certo, oggi si è sempre più tempestati da immagini provenienti dai social media che

condizionano la percezione e gli standard estetici (con esiti che possono rivelarsi tragici, come nel caso della ventiduenne Margaret Spada e il

medico trovato su TikTok). Da qui l'importanza di promuovere campagne di sensibilizzazione sull'utilizzo dei social nella scelta dei

professionisti a cui affidarsi.

A questo proposito, la dottoressa Sartorio ammette: "In primis, dovrebbe essere il singolo medico che si espone online ad avere un ruolo

istituzionale di sensibilizzazione rispetto al tema della medicina estetica e dei singoli trattamenti". "Pertanto - continua - il professionista non

deve cercare nei social solo un mezzo per vendere bensì per raccontare anche quali possono essere i rischi e le complicanze delle singole

procedure. Non sminuendo l'atto medico ad un qualcosa di facile e alla portata di mano di tutti".

Uomini spendono più delle donne

Scorrendo l'indagine commissionata da Facile.it, nell'ultimo biennio la spesa media sostenuta dagli uomini che si sono sottoposti ad un

intervento estetico è di 3.282 euro (il 28 per cento in più rispetto al campione femminile, che invece ha messo a budget 2.564 euro per ogni

intervento). "Tra i motivi per il quale gli uomini spendono di più potrebbe essere che un intervento di trapianto di capelli è più oneroso rispetto

ad un trattamento di medicina estetica", riprende la dottoressa Sartorio. Soprattutto, "gli uomini in età giovanile sono sensibilizzati dalle

mamme, che già durante l'adolescenza gli fanno fare dei percorsi, ad esempio contro l'acne. Abbracciando il messaggio che prendersi cura di

sé non è una vanità femminile".

Infine, per nulla irrilevante, c'è il capitolo portafoglio Sebbene la maggior parte degli intervistati abbia ammesso di aver coperto questa spesa

ricorrendo ai propri risparmi, non manca chi, al contrario, si è rivolto ad una società di credito (il 10 per cento del campione intervistato). Ciò

detto, la propensione a chiedere un prestito aumenta tra gli uomini (12,5 per cento, a fronte di un 7,7 per cento rilevato nel campione

femminile), mentre l'11,7 per cento del campione esaminato ha chiesto aiuto economico ai propri familiari.
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"Giovani ossessionati dal controllo, la chirurgia estetica è come andare in palestra": parla lo psicoterapeuta

I viaggi della bellezza: "Ritocchini e trapianti pagando la metà che in Italia" 
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